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 Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 12 al 18 novembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	12
	Siate precisi e accurati, ma non meticolosi né petulanti.
	· Con l'aiuto di Gesù, mi propongo di esercitare la mia volontà mantenendo l’ordine nei miei cassetti, scrivania, armadi, ecc. senza essere pedante. 

· Con l'aiuto di Maria, mi propongo di mettere la buona volontà nell’essere diligente in tutto ciò che faccio a casa e al lavoro, senza esagerare né essere esigente con gli altri; ecc. 

	13
	Tornare all’innocenza!

Possiamo rinnovarci e ritrovare la via della purezza e della innocenza; possiamo, perché Dio ce ne dà la possibilità, ma esige la nostra collaborazione. (1)
	Con l'aiuto di Maria, mi propongo di imitarla nella sua corrispondenza alla grazia di Dio per combattere e respingere le tentazioni e i difetti che “appannano la purezza dell'anima”  (Maria Bordoni). Per esempio: 

· essere modesto, evitando di essere eccentrico nel mio modo di vestire; 

· essere rispettoso, evitando sguardi indiscreti; 

· parlare con sobrietà, eliminando frasi a doppio senso o raccontando intimità personali. 

	14
	Guarda Gesù e la via si spianerà avanti ai tuoi piedi.  Lui sia la luce che illumina ogni ora della tua vita. (2)
	Chiederò a Gesù di illuminare la mia mente e il mio cuore per riconoscere ed accettare gli atteggiamenti che mi tolgono la pace e mi conceda la forza per correggermi e praticare la virtù. Per es.: 

· quando mi accorgo di essere impulsivo, dirò: “Gesù, aiutami ad essere riflessivo”; 

· quando mi lascio portare dal mio orgoglio dirò: “Gesù, aiutami ad essere umile”; 

· quando io mi rendo conto di essere intollerante, dirò: “Gesù, dammi pazienza”; 

· quando mi affiora un risentimento, dirò: “Gesù, aiutami a essere indulgente”; ecc. 

	15
	Se dovete parlare non parlate senza necessità né oltre il necessario. (3)
	Per amore a Gesù, oggi mi propongo di essere attento a non cadere nella tentazione di parlare oltre il necessario. Per es.: 

· misurarmi nelle parole quando mi accorgo che la conversazione è negativa, specialmente verso il mio coniuge, e non è opportuno continuare; 

· non cadere nella tentazione di parlare di me usando termini di superiorità o che mettano in evidenza la mia persona, le mie conoscenze, la mia educazione, ecc. 

	16
	Non parlate mai dei difetti degli altri. Il vincolo della carità fraterna vi stringa con perseveranza e gioia. 
	Chiederò a Gesù che mi aiuti ad acquisire l'abitudine di parlare sempre bene degli altri, specialmente dei miei cari. Per esempio: 

· incoraggiandoli, facendo notare le loro virtù e qualità; 

· amando i miei cari, tacendo con bontà le loro debolezze o difetti;

· essere discreto nelle mie conversazioni, evitando commenti negativi, domande indiscrete; ecc. 




	17
	Mettete ogni cura e sollecitudine nel compimento del vostro dovere quotidiano, qualunque esso sia. 
	Per amore a Gesù e a Maria, mi sforzerò di realizzare con amore quello che più mi costa nel compimento dei miei doveri. Per esempio: 

· compiere con responsabilità, gioia e senza perdere tempo la mia routine giornaliera, offrendo tutto a Gesù; 

· eseguire le più piccole cose col massimo amore e attenzione, evitando di compierle alla leggera e svogliatamente; ecc. 

	18
	La nostra fede deve essere viva, pura, limpida. Il seme ricevuto il giorno del Battesimo, va alimentato, mantenuto, in modo che faccia vedere il Signore e la via da seguire, anche nei momenti di buio e di oscurità. 
	Con la forza della Parola, dell'Eucaristia e della preghiera non mi lascerò abbattere dalle difficoltà che posso trovare durante il giorno. Le consegnerò a Gesù e rinnoverò la mia fiducia in Lui in ogni momento. Per esempio: 

· oggi mi propongo di invocare Gesù nei momenti difficili. Gli dirò: “Dolce Cuore di Gesù, confido in te”; 

· leggerò la Parola di Dio e mi lascerò illuminare e guidare dal suo messaggio, cercando di metterlo in pratica; 

· parteciperò alla Santa Messa o farò una visita a Gesù Sacramentato per rinnovare la mia fede e ottenere aiuto nei momenti difficili; ecc. 


Facciamo attenzione al modo di parlare
«Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana.» (Giacomo 1, 26.)
«Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Quando mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo.  Così anche la lingua: è un piccolo membro e può vantarsi di grandi cose. Vedete un piccolo fuoco quale grande foresta può incendiare! Anche la lingua è un fuoco, nessun uomo la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. È dalla stessa bocca che esce benedizione e maledizione. Non dev'essere così, fratelli miei! Forse la sorgente può far sgorgare dallo stesso getto acqua dolce e amara?.» (Giacomo 3, 2-3, 5-6, 8-11.)
(1) La purezza di cuore è possibile, corrispondendo alla grazia, come Maria: «La purezza non consiste nell'evitare solo certe mancanze, ma abbraccia tutta la vita; essere mondi da ogni impurità, da ogni mancanza perché ogni difetto appanna un poco la purezza dell'anima. E' necessario eliminare i peccati e i vizi, ma è anche necessario combattere e rintuzzare l'insieme di tendenze che ci vengono dal peccato originale, che ci tentano dal mondo. C'è un lato comune tra la Vergine e noi ed è costituito dalla Grazia di Dio e dalla corrispondenza ad essa. Consideriamo questo aspetto per esaminare a che punto è l’imitazione necessaria della Madonna. Abbiamo ricevuto la grazia e c'è bisogno della corrispondenza come ce ne fu per la Madonna. In Lei questa è stata grandissima, in noi la misura è inferiore.» Maria Bordoni, vol. 3, 7.12.1956.

(2) «Gesù mi illumini e mi faccia capire il lato difettoso, la virtù che devo praticare; non è vero che ognuno di noi ha qualche cosa di particolare, di nascosto che deve togliere? Perché tante volte non riconosciamo i nostri difetti? Perché spesso ci sbagliamo sul nostro conto? Chiediamo a Gesù luce alla nostra mente, al nostro spirito, per capire bene il lato da riformare. Abbiamo il coraggio di dire: ‑ Gesù dammi luce per correggermi; Gesù, fammi capire la virtù che devo acquistare ad ogni costo.» Maria Bordoni, vol. 2, 28.12.1954.
(3) Parlare troppo procura un senso di malessere all’anima: «Altro difetto che turba la pace, procura all'anima un senso di malessere è parlare troppo, parlare troppo di sé, anche se si fa molto educatamente e brillantemente; insinuare o fare intuire qualche cosa di se stessi. E poi parlare di Tizio, di Caio, di questo e quello; un po' meno di "perché", un po' meno di domande, non star li a riferire discorsi fatti da altri, domande di altri. La nostra anima ha bisogno di pensieri assennati, altrimenti rimane come invasa e soffocata da tutto questo mondo.» Maria Bordoni, vol. 4, 24.09.1959.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


